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In BOLOGNA 5 Per li Manolefsi . 1^7?. 
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licenza de Superiori # 



llkHrtfs. Sigr Sìg." e Padrona 

Collendifsma , 

L merito foblimc di V. S. 

lllul^rifsìma , che sù gli 

applaufi della Fama,è vo* 

lato per tutrt le parti , e 

r honore, che godo,ben- 

che indegihi^tnerìte, d'antico fcruo del 

Signor Marchese fuo diletifsimo Con- 

soRtE , fanno, che ancor io concorra 

con lepublìche acclamarioni à dedicarli 

cjuell'oflcquio, che almeno mi promettè 

la pouerta del mio fpirito . Pongo à 

piedi di V.S, Illuftrifs. le fciapi te dappoi 

cagini dell;) mia mano I vn aborto della 

mia Penna , accjoche degnandoti , che 

'A » porti 




poni io fronte il^' di lei gloriofò nome » 
Qcculci quei mancamenti , che lo rende 
degno , pur troppo, della cenlura de' cri- 
tici. Tralafcio l'ìntcfsere Panegirici alle 
di lei virtuofè qualità, perche è naca per 
farfi ammirare, non per fard deicriuerc. 
Gradi fca V. S. lllultrìls. il niente, che gli 
pflero,co-I'honore di porgerli la mano 
del di lei autorcuole patrocinio , che io 
prefèntoli in quedo la riucrenza d' vn' 
antmo,che Icconragra,in mal colti vèr fi) 
vna perfecra deuocione , fupplicandola 
Volere efierfcruita, di riceuere in grado, 
nella picciolezza del dono, vna indcter- 
rninaca dirpoOcione , che tutta via tengo, 
di far, che fi conofca 
7 DiV.S.llIuari(s. 

DiCaftclS. Pietro li Maggio 1^78. 

Deus Riuer."** & Ob!ig.'"° Scru, 

Barìohmeo R^zbi , ' 



^ Argomento; 

N£* caUmttofi tempii che la Spofa del Cro^ 
^^fìlf^ 5 ber/aglio era della rabbia d^j 
Tiraìini 9 fiorirono i glorio// Santi Floro 5 é 
Lauro fratelli ^ eccellenti Scultori i partiti di 
'Biz^antio por t aronfi sh C illirico nella Città deU 
li VlpianhCamptoni delU Fede diChrtfio fotm / 
to Civfegna della Croce ^ e portando intrepida^ 
mente fcritto in fronte il nome dichrt^tano ^ 
furono da Licctone Prefidente pereto condanna^ 
ti à cacare Metalli 5 e per hauere piamente fe^ 
folti i corpi de^ Santi Procoh , e Majfimo loro 
Maefiri > dopjffo ^arij tormenti furono laureati 
del Mar/irip^. Mcnol. & Martyrol. Rom. 15^ 
vKal.Sept. 

Nella per fona di S. Floro moralmente fi pen^ 
fa 3 che il Martirio feguiffe nella forma delfc^ 
gticnte Componimento^ - -.^ 

Legilo Lettore cortefe^ comevfcitodavnZ 
animo Catclicoie incontrandoti a cafo iti alcune 
ccfejoggette alla protejla^flimale ornamento 
dilla Potfia^non errore di chi protefia òfjerthan^ 
za imitabile alla Santa Romana Chiefa . 
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ir 



INTERLOCVTORI. 

t. Angelo Cuftodc 
S. Floro Màrtire . 
t iccione Tiranno • 
Lucifero. 
Tefto. 
Choro, 



Vidit D. Ioanncs Chryfoftomus Poenit. prò 
. Emincntilsimo y ac Reucrendifs. Domino 

D. Hieronymo Boncompagno Archicp. 

Bonóniaej& Principe. 



ìmprtmittuf • 

Vicarius S. Olfitii Bononiie. 



f 

T>9ffo vna S ìnfima Jlvarif Str minti èéè 

prìttctpio slié Prima iar$t ^ 

ATefit. 
Ll'hor, chef ullulaua • 
Imbcuuta dal Sangue 
D'vn Croccfiffo Dio, 

La FEDE ancor bambina > 
E contro chi tentaua 
In mille ftraggc, c mille 
Strozzarla, inferocito entro la cuUa, 
Acciò non popoIalTe 
Le fourani magioni > 
Dall'Orco d* Acheronte dcfcrtate 
Drizzaua vcrfo il Cicl Oftie fucnate 5 
Ecco de* cupi A bini 
L'Imperante fupcrbo 

Scorge di FLORO il giufto, il prode, il pio. 
Fiorir nel forte fen ftelo di FEDE, 
Ond e lo Scettro calpcftò col piede ; 
Pofcia con toruo fquardo, e faccia attrocC 
Fè rimbombar l'Inferno in cjucfta voce • 

Luci/, Mici Spirti orribili. 
Sii l'armiprcndanfi, , 
*• Con- 



lnV V Contro del CìcI - \ fÀ^ ? : 

P'ire terribili , .v^ 

I petti accendanfi 

Con morta] tei .ir 

Ritormlh i-ìv T 
Megera Anguiferà ' ; 

I crini fquallidi 

Armidorror, 

Furia lethifera 

I Serpi callidi 
t Scagli in terror i 

Ritornello l 

Dunque cotanto ardifcc 

Contro di Flegetontc 

Vn imbelle Garzon fui fior degl'Anni ì 

Tanto vn mortai prefume , 

Che i Nabatei profumi a me douuti 
t Ruba per tributarli a vn Nume iolo ? 

Ma non fon io del duolo 

Il Monarca triferno ? 

Che faprò contro FLORO 

Armar tutto l'Inferno ? 

Arietta , 

Crudi mìniftri, fune fpictatc 
Su volate 



Atterrate i 

Chi perturba il mio gran Regno» , 
Chi più ftragge faràjlarà iJ più degno» 
Te fio. Così proruppe il Falareo rabbiofo 

De* Regni affumicati , 

Gonfio d'atro Jiuore , 

Mouendo in giro l'infocate luci 

Quindi de' tetri fondi > 

Nel petto diLiccione 

Miniftro a lui fedel, infido al Cielo > 

Fe-in vn trattò verfar vrna lugubre. 

Che tutto in fe chiudea , 

II più crudo velcn, che mai fpargeffc 

Il Trifauce Maftin in grembo aifira ^ 

Perche dal petto immondo 

Contro FLORO efalaffe aure di morte. 

Onde per foggiogare 

D'vnacoftante Fè Ja forte Rocca 

Accenti lufinghieri 

In tai modi fcoccò dalla Tua bocca . 
Lic ciane. Dimmi vago Garzon,e qual ti mouc 

Vanitade,òpazzia, 

A bcftemmiar ia Maeftà de* Numi ? 

Forfi , che non conolci 

L'imminente periglio, 

A 5 . Che 



Che al viucr tuo fouraRi ì 
Torna, torna in te ftcffo > 
Riconofci Terrore, 

Che t'abbaglia la mente, c accicca il core. 
Dimmi qual Nume adori ? 
£ F/or<». A quel che il tutto regge, - 
Che ncircffenza è fol, trino in perfona , 
A quel, che di fe ftelTo, è tutto, cpartc » 
Alle cui piante immenTc t 
E bafc rinfiiiito , 

E formano le ftdic angufto Trono , 
In vittima fcdel il mio cor dono • 

Quel Dio ,ch'cfanguc 
In Croce fpirò , 
. Con- voce di Sangue 
CJucft'alma fmarrita , 
Di morte alla vita 

Benigno chiamò. Quel Dio> &c« 

Ritormtto • 

Se in mare d'aflfanni 
La fpcme fparì , 
Lontan da gì' ingan ni 
Vicino al mio Dio 
Il forte cor mio 

Vuol 



Vu ol viucr sì» SI é Se in mare, £cc} 

Ritornelh . 
Z/V. Dunqucpurfaràvero, 
. Che t'induchi a (prezzar de* noftri Dei . 

La maeftà fublimc ? ^ 
S, Fhr.ChQ Dei ? che maeftà Pforfi vanesi? 

Quefte fon dell'Inferno orme dannate . 
Lice. Taci, e reprimi il temerario orgoglio • 
S»FlX>'\ minaccic in yn Mar fon forte fcoglio» 

Aria . 

Ltec, Freme d*Ira il mio core 

Se non fa di te vendetta , 
S.F/or. Nonpauentoiltuofurore« 

Il mio fen il dardo afpetta 
Lice, Vuò sbranarti moftro infido • 
j. fior, S'haurò in dcfefa il Ciel di te mi rido. 

A due. 

Lice, S Si sbrani quel corpo, 
S, Fior, ( Si laceri il corpo 
Lice, y Che mora sì, si, 
S. Fior. \ Non curo nò, nò ; 
Lice. Refifta ver mè, 
Refifta fe può. 

^. F/*r. Chi armato e di FE' 
Perire non può . 

A é Che 



ti ce, r Che mora SI, Si ; ' t ' 
S» F/or. i Non curo nò, nò. 
lice. O là ? miniftri mici 

Nel più penofo carcere fia pofto > 

Vinfame pertinace , * 

Indi a più rei tormenti 

Il varco fi fpal anelli j 

Sarò 5 farò il Tefeo 
, D»vn Minotauro indegno ; ^ .^SP^» 

Se non vuol il mio amor , proui il mio ide-^ 

S,Flor. Non m*attcrifcono 
D'empie barbarie 
L'ire implacabili. 
Ma pel mio DIO» 
E per la FE' 
Fra pene rigide 
Haurò infleflibilc > 
E fermo il pie . 

Ritornello m 

Del cupo baratro 
Sii pur diflcranfi 
Le fiere Eumenidij 
Ch'io per la Gloria 
E per il Ciel > 



Di 



li 

Di morte torbida ^ v 

, Forte, ed intrepido 
Non temo il gel • 

Choro, 
Aria , GodcTalma 
Dolce calma > 
Se la FEDE 
Con cui vede 
Da vicino il fuo de/io l 
Fa porto il Gel, e tramontana Iddio» 

Ritornello , 

Fremi il vento 
Del tormento, 

ChcfuaNauc • 
Mai non pane 

Di folcar Pelago rio,' dìo. 
Se il porto è il Ciel,c tramontana Id- 

Riterncllo , 

» 

Jljne della Sf conila faru ^ 



Là 

4.— 

/ 



Lé dottidima lingua delP ììludn^mo St^, 2>. 
OttAuio Scartami digniffimo Arciprete di 
Cà/ìel S, Pietro , <c» ^vn hrtue mà itudif 
dtfcorfo animar a UfHÙfhne • 

Doppo vna graue Sinfonia li darà 
principio alla 

SECONDA PARTE^ 
tefi^* f^'Vn fiero Radainanfc 
JL/ Della f EDE l'Eroe 

In carcere riftretto , 

Già fatto era berfagUo a colpi ingluftii 

Qiando da fogli] eterni 

L'increato motor per trarlo à l'Etra 
. Meffaggicro diu in ratto grinuia> 

Che Iccfodallc sfere - . 

Per gli aerei fcntier fquarciando orrori • 

Airofcura maggion il varco aprì y 

Apparue à FLORO, e faucUò così. 
'Angelo. FLORO ? o dal Cielo eletto , 

Vittima all'empietà d'vn Idolatra 7 

Volgi ver mè le luci , 

Son quel, che di tua vita al metto attcfi 

Per (ottrada da' lacci ond'hor fon preli . 

^ \ Aria. 



Scefo fon da gl'alti giri 
Per recarri almo conforto, 
Guiderai tua Nauc in porto , v 
Fra gl'Egei de* fommi Empiri , 

<■ ' ; " Ritornello , 

Pugna pur fra candide alme 
Otterrai laure, e corone , . 
Pera il corpo in breue agone > 
Che lo fpirto haurà le palnjfe , 

Ritornello • (DE 

Pugna pur, poiché in premio^ di tua FE» 
Soura le Stelle haurai be<ita fede • 

A due . 

An^» (SiatuaFc l'alto Motore', 
SSlor, X Sempre adoro il mio Signore . 

SSlor, 

An^, /Sì sì sì vanne à \ 
S.Flèr. Wò. nò, non curo il 9 



/ Con le labbra del tuo )\ ^ . 
V Con leJabbra del mio y 



Can- 



sìlor .V C^'^^^'^^^ ; ^il mio) ^ rtire. 

Àng.foh. Quel che hà fete (di tefori 
Cieco crede ' 
. Toftó vede 
Suanir quelli in vn baleno ..^ 
Se il veleno - 
D'atra morte 
, Fà che abfortc 

. Sian grandezze, oftri, c fplendorì. 
' " A due, 

^Ani, /^azzaè fete di tefori. 

S.Trlof* ( Ritornello . 

Ang Job, Chi nel Cielo afpira, e fpera 
La fua vita 
. ' Cuftodita 

Sarà fempre da gl'inganni 

Se co i vanni 
Della fpeme 
L'hore cftremc 
Scanderà à beata sfera l 

Àffg. Chihà pcrfcopola FF non può perire 
- Si* 



S. dm . 

An9. A Sì, sì, sì, vanne a ) . 

S. Fior. \ Nò, nò, non curo il; ^ mmtc. 

(fcanglcrafliinlctitia]; t^i^Z) 

Arietta» 

rc/?i». Contro FLORO :^ 

Riomartoro 

Il Pcrillo difpictatò 

Inuentato z 

Ha nel core 3 

Di furore 

Arma il petto ; 

Ed'afpetto 
, Fatto vn Drago 

Non è pago 
Già che rhà ftretto, ed auuinto J 
Se noi m ira trafitto ai Suolo cftinto « 
Di Idcgno ardendo in tanto , 
Il Tiranno fpietatO, 
Di rabbia forfennato 
Li sbalza il cor nel petto l 
L'ifpida fronte increfpa , 
Invifta minaccioio, e delirante 
Di pallido color tinge le gote , 
Adirato col Cielp il iuol percuote j 

D*cm« 



D*cmpiolmorfrcmea | 

Sciollc la lingua infame, e fi dicea . 
jt/ff .Par!a> ò cjdl'altcriggìa cCempìo vano, 
V • Pcranche non conofci 

L'errore in cui t'aggiri ? 
S, Fior. Errai , ben Io confcflb » 

Che non hebbi con Dio core indcfc/To l 
Lice De gli Dei oltraggiati 

Fia ver , che non pauenti il giufto fdegno ? 
^.f/. Dardo non può fcagliar braccio di legno. 
Lice, Vedrai fc tua follia ti fa immortale . 

f /.Petto armato di FE*fpunta ogni Strale. 

Arietta intreccidta» 
Z/Vf. 11 tormento , 
S. Fior. Non lo fento. 
Lice, Le catene, " " 

SFlo. Non dan pene > 

Le ritorte, 
S. Fior. Mi fan forte, 

Lice. Soffrir più non fi puòjcadaqucircmpio. 
Ed a feguaci fuoi ferua d'efcmpiò . 

Ària . 

Mia dcftra fdegnata 
Di fulmini armata 
Sìijfucgliatisù, 

Mici 



Miei fpirti feueri 
Moftrateui fieri 

Non dormifi più. MhdcftZyScc* 

Ritorneffo , 
Furori d'Inferno , 
. Terrori d'Auerno 
Sorgete, si, sì ; 
D'vn petto oftinato 
Il core fqliarciato 
Moftratemi quU 

Furori, 

Ritor nello, 

fhm Arrogante fcJUIon, pcnfi tu/orli 
Di piegar con miìiaccie j 
Di voltar co' tormenti , 
La coftanza d'vn Core? 
Nube di ftraJi aUti 
Volino a queftò petto j 
Cada pel tuo furor il corpo ancifo* 
Che à l'alma forgerà perpetuo rifo« 

Più coftante di bronzi, e di raàrmi 
Non pauento il tuo fiero rigor j , 
Nel tuo petto fietezza pur s'armi,' 
Che nel mio di felce v'è vn cor • 

RU 



Ritornello » 

Se di Strai vuoterai la Faretra , 
Iodi Fède fvsbergò armerò; • v- 1, i 
Per volare a i fentieri dell'Etra > , 
Io da quelli le piume trarò • 

Ritornello . - 

Tefio. Doppo vari) contrafti 
Jl crudo, che anriellaua 
Alla morte di FLORO, l ^ 

Nelle mani lo die d'empia Mafnada l 
Che conic Tigre Hircana 
Infierita lo preiide , 
E Io conduce al tormentofo arringo • 
L'Araldo fuo cuftode ^ 
Di nuouo alui difcefe , 
E in tali accenti a confortarlo prcfc 

FLORO fiofe pfèggiato 
Ne giardini del Ciel , giunto è gueltempo^ 
ehcacquifti il premio alla tua intatta FE- 
^bi more pel fuo Dio regnar fi vede. (DEj 

j4ria , 

Del Mondo il fcguace 
Affanni fol ha , 
Chi brama la Pace 
Dal Cielo l'haurà. Del Modo &c. 
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Ritornello , ' ' 

Farfalla d'amore 

Bruggiar 11 vedrà, ^.u ' 

D'vn Sole all'ardore» > 
Chi a Dio volerà . 
Del Mondo, &c. 
Ritor nella. 

Del Sangue ogni fìilla , 

Che à terra cadrà ] 
Di vita tranquilla 
Laviafegnarà. 

Del Mondo &c« 

Ritornello ; 

Si, sì, ac* flutti irati 

D*vn proccllofo mar refifti, o forte , 
Che vn cor collante non pauenta morte • 

T'^/?^». L'indugio non foffrendo 
I miniftri inhumani 
Di veder l'innocente al fuol fuenato 
AU'eftremo di vita, eccòl guidato : 
Ma prima di morir raccolto in Dio , 
Con fingulti d'amor il labro aprio,. 

.^,Tlòr9> Ecco, che ormai s'apprelTa 

, Anima mia il già braniatpj)Up,tOjL 
- Che dal Carcere penofò 

J^iqueftafalma impura 

Li- 



^ ■ . ■ 
Libera volerai la sii nell' Etra . 

Mira, che già t' 

Il tuo Spofo, il tuo Dio, il tuo Signore l 
Cnc adornar giàti vuol d'almo ipicndore 

Mi confola la fpcranza 
Di goderti o mio Giesìi , 
. So! d'effimera fembianza 
U tormento è di qua giù . 

Mi conforai &c. 

Ritornello» 

'^y - Qjieftc pene eterno Nume • 
Danno a- me dolce riftor 
D egra vita è fpcnto lì lume 
r S'hà con te vero il chiaror . 
f Queftc&c. 

. RìtoyttelU é 

Languire , 
Stentate , 

Morire, 
Penare , • 

Sol bramò per te ; (ro, 
Che mentre il Paradifo aperto io mi- 
Dì Saifo fatto a 1 duol di ^ióia fpiro , 

chi* 



